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Allegato 1 

Problemi di salute / Problemi clinici

Selezionare (X) i problemi di salute prevalenti e
 

Dipendenze patologiche 

Abuso di sostanze (alcol, droghe, farmaci)
 

 
Disabilità, malattie ad alto grado di tutela

Disabilità correlata a osteomieliti

 
Malattie Cardiovascolari  

    Endocarditi  
    Pericarditi 

 
Malattie Cerebrovascolari 

   Meningiti 
   Encefaliti virali  
   Malattie cerebrovascolari correlate 

 
Malattie Endocrinologiche,  metaboliche

Diabete  
      Malattie metaboliche correlate alla HAART

 
Malattie Intestinali / digestive

Diarree infettive (Clostridium, salmonellosi, ecc…)

 
Malattie Infettive (Malattie trasmissibili)

Infezione da HIV e AIDS 
Infezioni HIV correlate 
Epatiti da HAV, HBV, HCV  
MALARIE  
IST (Infezioni sessualmente trasmesse)
Morbillo  
Varicella (Herpes zoster) 
Patogeni alert (klebsielle, MRSA, ecc)
Tubercolosi polmonare 
Ecc… 
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Problemi clinici / Percorso diagnostico terapeutici 
prevalentemente trattati  

i problemi di salute prevalenti e indicare le patologie più frequenti

Abuso di sostanze (alcol, droghe, farmaci) 

Disabilità, malattie ad alto grado di tutela 

Disabilità correlata a osteomieliti 

Malattie cerebrovascolari correlate all’HIV  

metaboliche 

Malattie metaboliche correlate alla HAART 

ntestinali / digestive 

Diarree infettive (Clostridium, salmonellosi, ecc…) 

(Malattie trasmissibili) 

IST (Infezioni sessualmente trasmesse) 

Patogeni alert (klebsielle, MRSA, ecc) 
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/ Percorso diagnostico terapeutici 

le patologie più frequenti 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 



 
 
 
 

 

 

Malattie Nefrologiche, genito/

Infezioni delle vie urinarie (IVU)
Pielonefriti 

 
Malattie Neuromuscolari 

Neuropatie  
Sindrome di Guillain-Barré 

 
Malattie Oncologiche 

Sarcoma di kaposi  
Linfomi  
Malattia di Castellman 
Altro 

 
Malattie Osteoarticolari 

Spondilodisciti 
Osteomieliti 
Infezioni di protesi articolari

 
Malattie Respiratorie 

Polmoniti 
BPCO  
Ascessi polmonari 

 
Salute degli Immigrati/immigrate

Varie patologie infettive a tutela delle persone assistite e della collettività gestite dal 

 
Salute Mentale 

Patologie psichiatriche correlate all’HIV

 
Altro (specificare) 

Infezioni cutanee e dei tessuti molli
Infezioni ferite chirurgiche 

      Sepsi  
     TBC disseminata (ossea, miliare, renale, ecc..)
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genito/urinarie 

Infezioni delle vie urinarie (IVU) 

 

Infezioni di protesi articolari 

mmigrati/immigrate 

Varie patologie infettive a tutela delle persone assistite e della collettività gestite dal 

Patologie psichiatriche correlate all’HIV 

Infezioni cutanee e dei tessuti molli 

TBC disseminata (ossea, miliare, renale, ecc..) 
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X 

X 

X 

X 

X 

X 
Varie patologie infettive a tutela delle persone assistite e della collettività gestite dal MI.SA 

X 

X 



 
 
 
 

 

 

Allegato 2 
 

Diagnosi Infermieristiche 
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse
(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito

 

Ansia 
Fattori correlati 
Fisiopatologici  

X  Qualsiasi fattore che  interferisca con i bisogni relativi ad alimentazione, respirazione, 
     comfort, sicurezza 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Minaccia reale o percepita al concetto di sé (fallimento, modificazione dello status, mancato 
    riconoscimento da parte degli altri
X  Perdita reale o percepita di persone significative
X  Minaccia reale o percepita all’integrità biologica 
     invasive) 
X  Cambiamento reale o percepito delle condizioni socioeconomiche 
    diagnostico terapeutico (disoccupazione, cambiamento di l

Fasi di sviluppo 
X  Adulto: minaccia al concetto di sé
    alla presenza di malattie trasmissibili (qualità dei rapporti personali e sociali)
X  Persona anziana: minaccia al concetto di sé
     problemi finanziari, cambiamenti legati al 

 

Attività, intolleranza all’attività
Fattori correlati 
Fisiopatologici 
Compromissione del sistema di apporto di ossigeno per 

X  Sistema cardiaco (insufficienza cardiaca, valvolare, aritmie, infarto del miocardio, cardiopatia
     congenita, angina) 
X  Sistema respiratorio (bronco pneum
X  Sistema circolatorio (anemia, ipovolemia, arteriopatia periferica)

Aumento del fabbisogno metabolico per
X  Infezioni acute o croniche 
X  Malattie croniche (renali, infiammat
X  Inadeguatezza delle fonti energetiche  (per obesità,
    malnutrizione) 

Trattamenti 
X  Aumento del fabbisogno metabolico (per
    diagnostiche, orario e frequenza trattamenti)
X  Compromissione del trasporto dell’ossigeno

Situazionali (personali, ambientali)
X  Inattività (secondaria a depressione, mancanza di motivazione, stile di
    sedentario,insufficiente conoscenza)
X  Aumento del fabbisogno metabolico (per utilizzo di ausili come deambulatore /stampelle
    /tutori, stress, dolore, barriere ambientali come ad es. scale, estremi cli
    dell’aria)  
X  Inadeguata motivazione (secondaria ad utilizzo di ausili, paura di cadere, depressione, 
    obesità, cachessia, dolore, dispnea)

Fasi di sviluppo 
X  Adulto  
X  Processo di invecchiamento con diminuzione della forza e del trofismo muscolare, comparsa
    di deficit sensoriali 
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nfermieristiche prevalentemente trattate
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse
(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010)

Qualsiasi fattore che  interferisca con i bisogni relativi ad alimentazione, respirazione, 

Situazionali (personali, ambientali) 
Minaccia reale o percepita al concetto di sé (fallimento, modificazione dello status, mancato 
iconoscimento da parte degli altri …) 
Perdita reale o percepita di persone significative 
Minaccia reale o percepita all’integrità biologica per sé e per gli altri (per malattia,

Cambiamento reale o percepito delle condizioni socioeconomiche legato al percorso 
(disoccupazione, cambiamento di lavoro, licenziamento

l concetto di sé per ruolo genitoriale, cambiamento di carrier
alla presenza di malattie trasmissibili (qualità dei rapporti personali e sociali)

minaccia al concetto di sé secondaria a perdite sensoriali, motorie, 
finanziari, cambiamenti legati al pensionamento 

Attività, intolleranza all’attività 

Compromissione del sistema di apporto di ossigeno per  
cardiaco (insufficienza cardiaca, valvolare, aritmie, infarto del miocardio, cardiopatia

respiratorio (bronco pneumopatia cronica ostruttiva) 
circolatorio (anemia, ipovolemia, arteriopatia periferica) 

Aumento del fabbisogno metabolico per 
 
infiammatorie, neurologiche, epatiche, muscolo scheletriche) 

Inadeguatezza delle fonti energetiche  (per obesità, cachessia, dieta inadeguata, 

Aumento del fabbisogno metabolico (per tumore maligno, intervento chirurgico, indagini 
diagnostiche, orario e frequenza trattamenti) 

e del trasporto dell’ossigeno 
Situazionali (personali, ambientali) 

Inattività (secondaria a depressione, mancanza di motivazione, stile di 
sedentario,insufficiente conoscenza) 
Aumento del fabbisogno metabolico (per utilizzo di ausili come deambulatore /stampelle
/tutori, stress, dolore, barriere ambientali come ad es. scale, estremi climatici, inquinamento 

Inadeguata motivazione (secondaria ad utilizzo di ausili, paura di cadere, depressione, 
dolore, dispnea) 

Processo di invecchiamento con diminuzione della forza e del trofismo muscolare, comparsa
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trattate 
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse 

5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

X 

Qualsiasi fattore che  interferisca con i bisogni relativi ad alimentazione, respirazione,  

Minaccia reale o percepita al concetto di sé (fallimento, modificazione dello status, mancato  

(per malattia, procedure  

legato al percorso  
avoro, licenziamento) 

di carriera, effetti legati  
alla presenza di malattie trasmissibili (qualità dei rapporti personali e sociali) 

secondaria a perdite sensoriali, motorie,  

X 

cardiaco (insufficienza cardiaca, valvolare, aritmie, infarto del miocardio, cardiopatia 

muscolo scheletriche)  
dieta inadeguata,  

tumore maligno, intervento chirurgico, indagini  

 vita  

Aumento del fabbisogno metabolico (per utilizzo di ausili come deambulatore /stampelle 
matici, inquinamento  

Inadeguata motivazione (secondaria ad utilizzo di ausili, paura di cadere, depressione,  

Processo di invecchiamento con diminuzione della forza e del trofismo muscolare, comparsa 



 
 
 
 

 

 

 

Autolesionismo, automutilazione, rischio di

Fattori correlati  
Fisiopatologici 

X  Squilibri biochimici / neurofisiologici
Personali 

X  Pregressi episodi di autolesionismo
X  Inefficace capacità di coping
X  Incapacità di esprimere verbalmente i sentimenti

Fasi di sviluppo 
X  Adulto/anziano 

 

Autostima, Disturbo/Rischio di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Variazione dell’aspetto 
X  Deturpazione   
X  Squilibri biochimici, neurofisiologici

Situazionali (personali, ambientali)
X  Senso di abbandono  
X  Senso di fallimento  
X  Relazione inefficace con i familiari
X  Aspettative irrealistiche verso di sé
X  Storia di numerosi insuccessi

Fasi di sviluppo 
X  Adulto: per modificazioni associate a 
X  Persona anziana: per modificazioni associate a malattia, 
    economiche, pensionamento

 
Cadute, rischio  
Vedere lesione, rischio 
 
Comunicazione, compromissione e 
Comunicazione verbale, compromissione
(incapacità a pronunciare le parole ma è in grado di comprendere)

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Pensieri disordinati e non realistici se
X  Alterazione della funzionalità motoria  dei muscoli del linguaggio
X  Patologia del sistema nervoso 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Diminuita attenzione (per affaticamento,
X  Mancata disponibilità di apparecchio acustico o suo malfunzionamento
X  Barriere psicologiche (paura, timidezza)
X  Barriera linguistica  

Fasi di sviluppo 
X  Adolescenti/Adulto/Persona anziana (perdite uditive)
X  Compromissione cognitiva per (specificare patologia)
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Autolesionismo, automutilazione, rischio di 

i biochimici / neurofisiologici 

Pregressi episodi di autolesionismo 
capacità di coping 

esprimere verbalmente i sentimenti 

Autostima, Disturbo/Rischio di 

Squilibri biochimici, neurofisiologici 
ambientali) 

i familiari 
tative irrealistiche verso di sé 

Storia di numerosi insuccessi 

ioni associate a malattia e a invecchiamento 
modificazioni associate a malattia, perdita di persone, funzioni, 

economiche, pensionamento 

Comunicazione, compromissione e  
Comunicazione verbale, compromissione 

pronunciare le parole ma è in grado di comprendere) 

Pensieri disordinati e non realistici secondari a delirio, psicosi, paranoia 
Alterazione della funzionalità motoria  dei muscoli del linguaggio 
Patologia del sistema nervoso  

Situazionali (personali, ambientali) 
a attenzione (per affaticamento, collera, ansia, o dolore) 

ata disponibilità di apparecchio acustico o suo malfunzionamento
Barriere psicologiche (paura, timidezza) 

Persona anziana (perdite uditive) 
Compromissione cognitiva per (specificare patologia) 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

5 

X 

X 

perdita di persone, funzioni,  

X 

X 
 

delirio, psicosi, paranoia  

 



 
 
 
 

 

 

Concetto di sé, disturbo del 
 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Variazioni dell’aspetto, dello stile di vita, di un ruolo o delle risposte altrui (per malattia 
    cronica, dolore, trauma grave, perdita parti del corpo / funzioni organiche)

Situazionali (personali, ambientali)
X  Senso di abbandono/fallimento secondar
     divorzio, separazione o perdita di persona significativa
X  Immobilità o perdita di funzioni
X  Rapporti insoddisfacenti parentali /coniugali
X  Preferenze sessuali  
X  Cambiamento del consueto mode

Fasi di sviluppo 
X  Adolescenti/Adulto/anziano

 

Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia)

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Presenza di batteri, virus, tossine
X  Fattori nutrizionali (cachessia, 
X  Stati patologici pre-esistenti
X  Genere 
X  Storia di fumo 

Trattamenti  
X  Vaccinazioni recenti 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Fattori biologici 

Fasi di sviluppo 
X  Adulto/anziano 

 

Coping inadeguato della famiglia 

Fattori correlati 
Biofisiopatologici 

X  Compromissione della capacità di esercitare la responsabilità di ruolo per malattia 
    acuta/cronica 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Compromissione della capacità di gestire in modo costruttivo gli agenti stressanti (per 
    dipendenza da sostanze, scarsa autostima, alcolismo, storia di relazioni inefficaci con i propri 
    genitori, modelli di ruolo negativi, storia di relazioni abus
X  Aspettative non realistiche 
X  Bisogni psicosociali non soddisfatti
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, disturbo del  

Variazioni dell’aspetto, dello stile di vita, di un ruolo o delle risposte altrui (per malattia 
cronica, dolore, trauma grave, perdita parti del corpo / funzioni organiche)

Situazionali (personali, ambientali) 
Senso di abbandono/fallimento secondario a perdita del lavoro/della capacità di lavorare, 
divorzio, separazione o perdita di persona significativa 
Immobilità o perdita di funzioni 
Rapporti insoddisfacenti parentali /coniugali 

Cambiamento del consueto modello di responsabilità 

o 

Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia)

Presenza di batteri, virus, tossine 
cachessia, obesità, deficienze di vitamine e sali minerali)
esistenti 

Situazionali (personali, ambientali) 

Coping inadeguato della famiglia  

Compromissione della capacità di esercitare la responsabilità di ruolo per malattia 

Situazionali (personali, ambientali) 
Compromissione della capacità di gestire in modo costruttivo gli agenti stressanti (per 
dipendenza da sostanze, scarsa autostima, alcolismo, storia di relazioni inefficaci con i propri 
genitori, modelli di ruolo negativi, storia di relazioni abusive) 
Aspettative non realistiche della persona assistita 
Bisogni psicosociali non soddisfatti  
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X 

Variazioni dell’aspetto, dello stile di vita, di un ruolo o delle risposte altrui (per malattia  
cronica, dolore, trauma grave, perdita parti del corpo / funzioni organiche) 

io a perdita del lavoro/della capacità di lavorare,  

Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia) X 

obesità, deficienze di vitamine e sali minerali) 

X 

Compromissione della capacità di esercitare la responsabilità di ruolo per malattia  

Compromissione della capacità di gestire in modo costruttivo gli agenti stressanti (per  
dipendenza da sostanze, scarsa autostima, alcolismo, storia di relazioni inefficaci con i propri  



 
 
 
 

 

 

Coping inefficace  

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Cronicità della condizione  
X  Complessità del regime di autocura
X  Alterazione dell’integrità corporea 
X  Alterazione dello stato d’animo 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Scarso controllo degli impulsi e bassa tolleranza alla frustrazione
X  Criticità delle relazioni con 
X  Disorganizzazione del sistema familiare
X  Inefficace capacità di problem solving
X  Aumento del consumo di cibo per reazione allo stress
X  Modificazione dell’ambiente (per mancanza di allogg
X  Rottura legami affettivi  
X  Inadeguate risorse psicologiche (per scarsa autostima, considerazione di se negativa, senso
    di impotenza, mancanza di motivazione per reagire, modelli di ruolo negativi)

Fasi di sviluppo  
X  Adolescenti/Adulto/anziano

 
Cura di sé, deficit  
Ridotta e/o incapacità di: 

X  mettersi o togliersi vestiti, allacciare i vestiti
X  percepire il bisogno di cure igieniche

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Mancanza di coordinazione motoria per 
X  Atrofia  
X  Contratture muscolari  
X  Disturbi visivi 
X  Arti non funzionanti o mancanti
X  Regressione a un precedente stadio di sviluppo 
X  Comportamenti ritualistici 
X  Deficit somatici                       

Situazionali (personali, ambientali)
X  Deficit cognitivi 
X  Dolore 
X  Scarsa motivazione 
X  Affaticamento 
X  Confusione mentale 
X  Ansia che paralizza 

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano 
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lessità del regime di autocura 

Alterazione dell’integrità corporea  
Alterazione dello stato d’animo  

Situazionali (personali, ambientali) 
Scarso controllo degli impulsi e bassa tolleranza alla frustrazione 
Criticità delle relazioni con persone di riferimento/caregiver 

anizzazione del sistema familiare 
Inefficace capacità di problem solving 
Aumento del consumo di cibo per reazione allo stress 
Modificazione dell’ambiente (per mancanza di alloggio, lavoro precario, 

ate risorse psicologiche (per scarsa autostima, considerazione di se negativa, senso
di impotenza, mancanza di motivazione per reagire, modelli di ruolo negativi)

o 

mettersi o togliersi vestiti, allacciare i vestiti 
percepire il bisogno di cure igieniche 

Mancanza di coordinazione motoria per problematiche neurologiche 

Arti non funzionanti o mancanti 
Regressione a un precedente stadio di sviluppo  

 
Deficit somatici                        

Situazionali (personali, ambientali) 
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X 

io, lavoro precario, povertà,) 

ate risorse psicologiche (per scarsa autostima, considerazione di se negativa, senso 
di impotenza, mancanza di motivazione per reagire, modelli di ruolo negativi) 

X 



 
 
 
 

 

 

Cura di sé, deficit (strumentale)
Difficoltà a: 

X assumere i farmaci 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Mancanza di coordinazione motoria 
X  Debolezza muscolare   
X  Disturbi visivi 
X  Arti non funzionanti o mancanti
X  Comportamenti ritualistici 
X  Deficit somatiformi                             

Situazionali (personali, ambientali)
X  Deficit cognitivi 
X  Dolore 
X  Scarsa motivazione 
X  Affaticamento 
X  Confusione mentale 
X  Ansia che paralizza 

Fasi di sviluppo  
X  Adolescenti/Adulto/anziano

 
Deambulazione, compromissione, rischio
Vedere mobilità, compromissione, rischio
 

Dolore acuto (Grave fastidio

Fattori correlati 
Fisiopatologici 
Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a

X  Disordini muscolo scheletrici 
X  Disordini viscerali  
X  Cancro  
X  Disordini vascolari  
X  Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari.
X  Fatigue, malessere o prurito secondari a

Trattamenti  
X  Per nausea e vomito secon

Situazionali (personali, ambientali)
X  Febbre 
X  Immobilità/posizionamento inappropriato
X  Iperattività 
X  Punti di pressione (es.ingessatura o bendaggio stretti)
X  Risposta allergica 
X  Irritanti chimici 
X  Bisogno di dipendenza non soddisfatto
X  Ansia grave e repressa 

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano 

Dolore cronico (Continuo/ intermittente che dura da più di 6 mesi)

Fattori correlati 
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Cura di sé, deficit (strumentale) 

Mancanza di coordinazione motoria  

Arti non funzionanti o mancanti 
 

Deficit somatiformi                              
Situazionali (personali, ambientali) 

Adulto/anziano 

Deambulazione, compromissione, rischio 
Vedere mobilità, compromissione, rischio 

(Grave fastidio o disagio che dura da 0 a 6 mesi) 

Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 
Disordini muscolo scheletrici  

tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari.
alessere o prurito secondari a malattie infettive  

Per nausea e vomito secondari a chemioterapia, effetti collaterali  
ambientali) 

Immobilità/posizionamento inappropriato 

Punti di pressione (es.ingessatura o bendaggio stretti) 

Bisogno di dipendenza non soddisfatto 

(Continuo/ intermittente che dura da più di 6 mesi) 
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X 

X 

X 

tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 

 X 



 
 
 
 

 

 

Fisiopatologici 
Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a

X  Disordini muscolo scheletrici 
X  Disordini viscerali  
X  Cancro  
X  Disordini vascolari  
X  Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari.
X  Fatigue, malessere o prurito secondari a a malattie infettive 
X  Dolori addominali, diarrea, 

Trattamenti 
X  Per nausea e vomito secondari a chemioterapia, anestesia, effetti collaterali 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Febbre 
X  Immobilità/posizionamento inappropriato
X  Iperattività 
X  Punti di pressione (es. ingessatura o bendaggio stretti)
X  Risposta allergica 
X  Irritanti chimici 
X  Bisogno di dipendenza non soddisfatto
X  Ansia grave e repressa 

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano 

 
Eliminazione urinaria compromessa 
Per Incontinenza urinaria (specificare):

X  Funzionale (per incapacità di raggiungere in tempo il gabinetto)
X  Riflessa (senza sensazione di pienezza vescicale o urgenza minzionale)
X  Da rigurgito ( presenza di distensione della vescica e/o  ritenzione d

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Diminuita capacità vescicale/irritazione vescicale (per infezione, glicosuria, carcinoma, 
     uretrite, trauma) 
X  Diminuzione dei segnali vescicali o del loro riconoscimento (per infezioni/tumori/lesioni 
     midollo spinale, neuropatia alcolica e/o diabetica, malattie demielinizzanti, ictus cerebrale, 
    parkinsonismo, sclerosi multipla, farmaci alfa adrenergici)

 

Fatigue 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Stato ipermetabolico (per  malattie virali, 
X  Inadeguata ossigenazione tissutale ( per BPCO, insufficienza cardiaca, anemia, malattia 
    vascolare periferica) 
X  Alterazioni biochimiche (per malattie endocrine e metaboliche come  diabete mellito, 
    ipotiroidismo, malattie ipofisarie, AIDS, M
X  Debolezza muscolare (per miast
X  Stato ipermetabolico, competizione tra organismo e neoplasia per i nutrienti, anemia 
     stress associati a tumore 
X  Deficit nutrizionali o alterazioni del metabolismo dei nutrienti (per nausea, vomito, diarrea, 
    effetti collaterali dei farmaci, diabete mellito
X  Processo infiammatorio cronico (per AIDS, artrite, Lupus e
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Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 
Disordini muscolo scheletrici  

Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari.
Fatigue, malessere o prurito secondari a a malattie infettive  
Dolori addominali, diarrea, vomito secondari a gastroenterite, ulcera gastrica, influenza.

Per nausea e vomito secondari a chemioterapia, anestesia, effetti collaterali 
Situazionali (personali, ambientali) 

Immobilità/posizionamento inappropriato 

ingessatura o bendaggio stretti) 

Bisogno di dipendenza non soddisfatto 

Eliminazione urinaria compromessa  
Per Incontinenza urinaria (specificare): 

Funzionale (per incapacità di raggiungere in tempo il gabinetto) 
Riflessa (senza sensazione di pienezza vescicale o urgenza minzionale)
Da rigurgito ( presenza di distensione della vescica e/o  ritenzione d

Diminuita capacità vescicale/irritazione vescicale (per infezione, glicosuria, carcinoma, 

Diminuzione dei segnali vescicali o del loro riconoscimento (per infezioni/tumori/lesioni 
midollo spinale, neuropatia alcolica e/o diabetica, malattie demielinizzanti, ictus cerebrale, 
parkinsonismo, sclerosi multipla, farmaci alfa adrenergici)  

(per  malattie virali, febbre) 
Inadeguata ossigenazione tissutale ( per BPCO, insufficienza cardiaca, anemia, malattia 

Alterazioni biochimiche (per malattie endocrine e metaboliche come  diabete mellito, 
, malattie ipofisarie, AIDS, M. Addison, cirrosi epatica, insufficienza renale)

Debolezza muscolare (per miastenia gravis, sclerosi multipla, M. Parkinson, AIDS)
Stato ipermetabolico, competizione tra organismo e neoplasia per i nutrienti, anemia 

 
Deficit nutrizionali o alterazioni del metabolismo dei nutrienti (per nausea, vomito, diarrea, 
effetti collaterali dei farmaci, diabete mellito) 
Processo infiammatorio cronico (per AIDS, artrite, Lupus eritematoso, epatite, Cirrosi 
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Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 

vomito secondari a gastroenterite, ulcera gastrica, influenza. 

Per nausea e vomito secondari a chemioterapia, anestesia, effetti collaterali  

Riflessa (senza sensazione di pienezza vescicale o urgenza minzionale) 
Da rigurgito ( presenza di distensione della vescica e/o  ritenzione di urine) 

X 

Diminuita capacità vescicale/irritazione vescicale (per infezione, glicosuria, carcinoma,  

Diminuzione dei segnali vescicali o del loro riconoscimento (per infezioni/tumori/lesioni  
midollo spinale, neuropatia alcolica e/o diabetica, malattie demielinizzanti, ictus cerebrale,  

X 

Inadeguata ossigenazione tissutale ( per BPCO, insufficienza cardiaca, anemia, malattia  

Alterazioni biochimiche (per malattie endocrine e metaboliche come  diabete mellito,  
Addison, cirrosi epatica, insufficienza renale) 

M. Parkinson, AIDS) 
Stato ipermetabolico, competizione tra organismo e neoplasia per i nutrienti, anemia fattori di 

Deficit nutrizionali o alterazioni del metabolismo dei nutrienti (per nausea, vomito, diarrea,  

ritematoso, epatite, Cirrosi  



 
 
 
 

 

 

    Epatica, malattia infiammatoria intestinale, insufficienza renale
Situazionali (personali, ambientali)

X  Diminuzione prolungata dell’attività (per ansia, febbre, diarrea, dolore, isolamento s
    nausea/vomito, depressione, 
X  Eccessive richieste di ruolo
X  Richieste emozionali soverchianti
X  Stress emotivo 
X  Disturbi del sonno 

 

Immagine corporea, Disturbo/Rischio di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Variazioni dell’aspetto per malattia cronica, trauma grave, perdita di una parte del corpo, 
     perdita di una funzione organica, invecchiamento

Trattamenti 
X  Variazione dell’aspetto 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Effetti sull’aspetto secondaria a 

 

Incontinenza urinaria funzionale

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Diminuzione di stimoli vescicali/compromessa capacità di riconoscerli per trauma, infezione, 
    tumore cerebrale,  parkinsonismo,  sclerosi multipla, neuropatia alcolica, malattie 
    demielinizzanti, ictus cerebrale, demenza progressiva

Trattamenti 
X   Riduzione del tono vescicale per uso di antistaminici, terapia immunosoppressiva, 
     adrenalina, diuretici, anticolinergici, tranquillanti, sedativi, miorilassanti

Situazionali (personali, ambientali)
X  Compromissione della mobilità
X  Diminuita attenzione nei confronti degli stimoli vescicali per depressione,  soppressione
     intenzionale, confusione mentale

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Infezione, rischio di 
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Epatica, malattia infiammatoria intestinale, insufficienza renale) 
Situazionali (personali, ambientali) 

prolungata dell’attività (per ansia, febbre, diarrea, dolore, isolamento s
epressione, cachessia, obesità) 

Eccessive richieste di ruolo 
Richieste emozionali soverchianti 

Immagine corporea, Disturbo/Rischio di 

dell’aspetto per malattia cronica, trauma grave, perdita di una parte del corpo, 
perdita di una funzione organica, invecchiamento 

Situazionali (personali, ambientali) 
secondaria a terapia, a malattia 

Incontinenza urinaria funzionale 

Diminuzione di stimoli vescicali/compromessa capacità di riconoscerli per trauma, infezione, 
tumore cerebrale,  parkinsonismo,  sclerosi multipla, neuropatia alcolica, malattie 
demielinizzanti, ictus cerebrale, demenza progressiva 

Riduzione del tono vescicale per uso di antistaminici, terapia immunosoppressiva, 
adrenalina, diuretici, anticolinergici, tranquillanti, sedativi, miorilassanti 

Situazionali (personali, ambientali) 
Compromissione della mobilità 
Diminuita attenzione nei confronti degli stimoli vescicali per depressione,  soppressione

ale, confusione mentale 
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prolungata dell’attività (per ansia, febbre, diarrea, dolore, isolamento sociale,  

X 

dell’aspetto per malattia cronica, trauma grave, perdita di una parte del corpo,  

X 

Diminuzione di stimoli vescicali/compromessa capacità di riconoscerli per trauma, infezione,  
tumore cerebrale,  parkinsonismo,  sclerosi multipla, neuropatia alcolica, malattie  

Riduzione del tono vescicale per uso di antistaminici, terapia immunosoppressiva,  
 

Diminuita attenzione nei confronti degli stimoli vescicali per depressione,  soppressione 

X 



 
 
 
 

 

 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Compromissione delle difese dell’ospite per cancro, malattie respiratorie, ematologiche, 
     periodontali, malattie epatiche, artrite, diabete mellito, malattie ereditarie, AIDS, alcolismo, 
     immunosoppressione  
X  Compromissione della circolazione per linfedema, obesità, 
     periferica 

Trattamenti 
X  Compromissione delle difese dell’ospite per 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Compromissione delle difese dell’ospite per malattie in
X  Possibile sede di invasione di microorganismi per trauma accide
    insetto/animale/umano, lesione termica, ambiente caldo/umido/buio (apparecchio gessato, 
    pieghe cutanee) 
X  Contatto con agenti contaminanti (infezioni nosocomiali o di comunità)

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano 

 

Integrità cutanea/tissutale:compromissione
Fattori correlati  
Fisiopatologici 
Correlata a infiammazione delle giunzioni dermo

X  Infezioni virali/batteriche 
X  Alterazioni endocrino e metaboliche 
X  Alterazioni autoimmunitarie

Correlata a diminuito apporto di sangue e nutrienti ai tessuti secondario a:
X  Diabete mellito 
X  Anemia  
X  Alterazioni vascolari periferiche
X  Stasi venosa 
X  Disfunzioni cardio-polmonari
X  Ipertermie 
X  Obesità 
X  Malnutrizione 
X  Disidratazione 
X  Edemi 
X  Patologie oncologiche 

Trattamenti 
Correlata a  trauma meccanico:  

X  Presidi di fissazione terapeutica
X  Tutori 

Situazionali (personali, ambientali)
Correlata a  sostanze chimiche irritanti:

X  Abuso di sostanze  
Correlata a compromissione della 

X  Dolore 
X  Fatigue 
X  Scarsa motivazione 
X  Deficit cognitivi, sensitivi o motori

Fasi di sviluppo  
X  Adulto/anziano: correlata a cute fragile e a diminuzione della vascolarizzazione cutanea 
   secondarie a invecchiamento
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Compromissione delle difese dell’ospite per cancro, malattie respiratorie, ematologiche, 
periodontali, malattie epatiche, artrite, diabete mellito, malattie ereditarie, AIDS, alcolismo, 

Compromissione della circolazione per linfedema, obesità, cachessia, malattia vascolare 

lle difese dell’ospite per  terapia farmacologica  
Situazionali (personali, ambientali) 

Compromissione delle difese dell’ospite per malattie infettive, stress, malnutrizione,fumo
Possibile sede di invasione di microorganismi per trauma accidentale/intenzionale,
insetto/animale/umano, lesione termica, ambiente caldo/umido/buio (apparecchio gessato, 

Contatto con agenti contaminanti (infezioni nosocomiali o di comunità) 

le:compromissione 

Correlata a infiammazione delle giunzioni dermo-epidermiche secondaria a: 

Alterazioni endocrino e metaboliche  
Alterazioni autoimmunitarie 

Correlata a diminuito apporto di sangue e nutrienti ai tessuti secondario a: 

olari periferiche 

polmonari 

 
residi di fissazione terapeutica 

Situazionali (personali, ambientali) 
Correlata a  sostanze chimiche irritanti: 

Correlata a compromissione della mobilità secondaria a: 

eficit cognitivi, sensitivi o motori 

orrelata a cute fragile e a diminuzione della vascolarizzazione cutanea 
secondarie a invecchiamento 
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Compromissione delle difese dell’ospite per cancro, malattie respiratorie, ematologiche,  
periodontali, malattie epatiche, artrite, diabete mellito, malattie ereditarie, AIDS, alcolismo,  

malattia vascolare  

  

fettive, stress, malnutrizione,fumo 
ntenzionale, morso di  

insetto/animale/umano, lesione termica, ambiente caldo/umido/buio (apparecchio gessato,  

 

X 

orrelata a cute fragile e a diminuzione della vascolarizzazione cutanea  



 
 
 
 

 

 

 

Integrità mucosa orale, compromissione

Fattori correlati 
X  Inadeguata igiene orale 
X  Incapacità di provvedere all’igiene orale
X  Infezioni (micosi) 
X  Terapia 

 

Ipertermia 

Fattori correlati 
Trattamenti 

X  Ridotta capacità di sudorazione 
Situazionali 

X  Diminuzione della circolazione (per persona sovrappeso/sottopeso, disidratazione)
X  Idratazione insufficiente per un’attività fisica vigorosa

Fasi di sviluppo 
X  Inefficacia della termoregolazione secondaria 

 

Ipotermia 

Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali)

X  Diminuzione della circolazione ( per persona sovrappeso/sottopeso, consumo
     disidratazione, inattività) 

Fasi di sviluppo 
X   Inefficacia della termoregolazione 

 

Liquidi, eccessivo volume di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Compromissione dei meccanismi regolatori (per insufficienza renale acuta/cronica, 
    disfunzioni endocrine, anomalie sistemiche metaboliche, lipoedema)
X  Ipertensione portale, diminuzione della pressione colloid
     epatopatia, cancro, cirrosi, ascite)
X  Anomalie venose e arteriose (vene varicose, va
     immobilità, linfoedema, infezioni, trauma, neoplasie)

Trattamenti 
X  Ritenzione di sodio e acqua (terapia corticosteroidea)

Situazionali (personali, ambientali)
X  Eccessivo apporto di sodio/liquidi
X  Inadeguato apporto proteico (dieta squilibrata, malnutrizione)
X  Ristagno venoso declive/venostasi ( per immobilità, prolungata stazione eretta/posizione 
    seduta, gesso/fasciatura stretta)

Fasi di sviluppo 
X  Persona anziana: compromissione del ritorno venoso per aumento delle resistenze 
    periferiche e diminuzione dell’efficienza valvolare
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Integrità mucosa orale, compromissione 

vedere all’igiene orale 

capacità di sudorazione (specificare il farmaco) 

Diminuzione della circolazione (per persona sovrappeso/sottopeso, disidratazione)
Idratazione insufficiente per un’attività fisica vigorosa 

della termoregolazione secondaria a malattia/età 

Situazionali (personali, ambientali) 
Diminuzione della circolazione ( per persona sovrappeso/sottopeso, consumo

della termoregolazione secondaria all’età (es. anziano) 

Liquidi, eccessivo volume di 

Compromissione dei meccanismi regolatori (per insufficienza renale acuta/cronica, 
disfunzioni endocrine, anomalie sistemiche metaboliche, lipoedema) 
Ipertensione portale, diminuzione della pressione colloido-osmotica e ritenzione di sodi
epatopatia, cancro, cirrosi, ascite) 
Anomalie venose e arteriose (vene varicose, vascolopatia periferica. Trombosi, flebite, 
immobilità, linfoedema, infezioni, trauma, neoplasie) 

Ritenzione di sodio e acqua (terapia corticosteroidea) 
Situazionali (personali, ambientali)  

Eccessivo apporto di sodio/liquidi 
guato apporto proteico (dieta squilibrata, malnutrizione) 

Ristagno venoso declive/venostasi ( per immobilità, prolungata stazione eretta/posizione 
seduta, gesso/fasciatura stretta) 

Persona anziana: compromissione del ritorno venoso per aumento delle resistenze 
periferiche e diminuzione dell’efficienza valvolare 
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X 

X 

Diminuzione della circolazione (per persona sovrappeso/sottopeso, disidratazione) 

X 

Diminuzione della circolazione ( per persona sovrappeso/sottopeso, consumo di alcol,  

X 

Compromissione dei meccanismi regolatori (per insufficienza renale acuta/cronica,  

osmotica e ritenzione di sodi (per  

. Trombosi, flebite,  

Ristagno venoso declive/venostasi ( per immobilità, prolungata stazione eretta/posizione  

Persona anziana: compromissione del ritorno venoso per aumento delle resistenze  



 
 
 
 

 

 

Liquidi, insufficiente volume di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Eccessiva emissione di urine (per diabete 
X  Perdite (febbre, aumento del metabolismo, drenaggio accentuato, ferite,

Situazionali (personali, ambientali)
X  Vomito/nausea 
X  Diminuita motivazione a bere (depressione, fatigue)
X  Dieta scorretta/digiuno 
X  Difficoltà a deglutire/assumere alimenti (dolore orale, fatigue)
X  Uso eccessivo di lassativi o clisteri, diuretici, alcol, caffeina

Fasi di sviluppo 
X  Adulto/Persona anziana: aumentata vulnerabilità a ridotta riserva idrica, 
     sete 

 

Memoria, compromissione 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Alterazioni del SNC (per malattia cerebrale degenerativa, ic
     cranico) 
X   Riduzione della quantità/qualità delle informazioni elaborate (per deficit visivi/uditivi, livello di 
     istruzione, ridotte capacità intellettive, abitudini di apprendimento, benessere fisico 
     insufficiente, affaticamento
X   Deficienze nutrizionali  

Trattamenti 
X  Effetti dei farmaci sulla memorizzazione delle informazioni

Situazionali (personali, ambientali)
X Eccessiva attenzione/preoccupazione per se stessi (per lutto, ansia, depressione)
X Consumo di alcol 
X Mancanza di motivazione  
X Inadeguata stimolazione 
X Difficoltà di concentrazione (per stress, disturbi del sonno, dolore, inadeguata stimolazione 
   intellettiva, distrazioni) 

 

Mobilità, compromissione /rischio di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  riduzione della forza e della resistenza per compromissione neuromuscolare ( malattie 
    autoimmunitarie, del sistema nervoso, respiratorie, paralisi parziale, tumore del SNC, tumore,
     trauma, ipertensione endocranica, deficit sensoriale)
X  riduzione della forza e della resistenza per compromissione muscoloscheletrica (fratture, 
    malattie del tessuto connettivo, condizioni cardiache)
X  rigidità delle articolazioni o contratture (per malattia infiammatoria, interventi endoprotesi 
    ortopedica articolare, malattia degenerativa delle articolazioni e del disco)
X edemi 
X  forza/resistenza insufficienti per la deambulazione (protesi, stampelle, deambulatore)

Situazionali (personali, ambientali)
X  fatigue 
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Liquidi, insufficiente volume di 

Eccessiva emissione di urine (per diabete mellito insipido, diabete mellito scompensato)
Perdite (febbre, aumento del metabolismo, drenaggio accentuato, ferite,

Situazionali (personali, ambientali) 

Diminuita motivazione a bere (depressione, fatigue) 

Difficoltà a deglutire/assumere alimenti (dolore orale, fatigue) 
Uso eccessivo di lassativi o clisteri, diuretici, alcol, caffeina 

Persona anziana: aumentata vulnerabilità a ridotta riserva idrica, 

per malattia cerebrale degenerativa, ictus cerebrale, lesione/trauma 

Riduzione della quantità/qualità delle informazioni elaborate (per deficit visivi/uditivi, livello di 
istruzione, ridotte capacità intellettive, abitudini di apprendimento, benessere fisico 
insufficiente, affaticamento) 

Effetti dei farmaci sulla memorizzazione delle informazioni 
Situazionali (personali, ambientali) 

Eccessiva attenzione/preoccupazione per se stessi (per lutto, ansia, depressione)

 

Difficoltà di concentrazione (per stress, disturbi del sonno, dolore, inadeguata stimolazione 

Mobilità, compromissione /rischio di 

riduzione della forza e della resistenza per compromissione neuromuscolare ( malattie 
autoimmunitarie, del sistema nervoso, respiratorie, paralisi parziale, tumore del SNC, tumore,
trauma, ipertensione endocranica, deficit sensoriale) 

ione della forza e della resistenza per compromissione muscoloscheletrica (fratture, 
malattie del tessuto connettivo, condizioni cardiache) 
rigidità delle articolazioni o contratture (per malattia infiammatoria, interventi endoprotesi 
ortopedica articolare, malattia degenerativa delle articolazioni e del disco)

forza/resistenza insufficienti per la deambulazione (protesi, stampelle, deambulatore)
Situazionali (personali, ambientali) 
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X 

mellito insipido, diabete mellito scompensato) 
Perdite (febbre, aumento del metabolismo, drenaggio accentuato, ferite, peritonite, diarrea) 

Persona anziana: aumentata vulnerabilità a ridotta riserva idrica, ridotta sensazione di 

X 

tus cerebrale, lesione/trauma  

Riduzione della quantità/qualità delle informazioni elaborate (per deficit visivi/uditivi, livello di  
istruzione, ridotte capacità intellettive, abitudini di apprendimento, benessere fisico  

Eccessiva attenzione/preoccupazione per se stessi (per lutto, ansia, depressione) 

Difficoltà di concentrazione (per stress, disturbi del sonno, dolore, inadeguata stimolazione  

X 

riduzione della forza e della resistenza per compromissione neuromuscolare ( malattie  
autoimmunitarie, del sistema nervoso, respiratorie, paralisi parziale, tumore del SNC, tumore, 

ione della forza e della resistenza per compromissione muscoloscheletrica (fratture,  

rigidità delle articolazioni o contratture (per malattia infiammatoria, interventi endoprotesi  
ortopedica articolare, malattia degenerativa delle articolazioni e del disco) 

forza/resistenza insufficienti per la deambulazione (protesi, stampelle, deambulatore) 



 
 
 
 

 

 

X  cachessia 
X  obesità 
X  mancanza di motivazione 
X  dispnea 
X  dolore 

Fasi di sviluppo 
X  Adulto/Persona anziana: diminuzione dell’agilità e debolezza muscolare

 
 

Nausea 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi (per gastroenterite acuta, ulcera gastrica, 
     sindrome colon irritabile, pancreatite, infezioni, intossicazioni da farmaci, malessere da 
     movimento, stress)  

Trattamenti 
X  Effetti della chemioterapia e/o farm

 

Non adesione (a indicazioni terapeutiche)

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X   Compromessa capacità di prestazione a causa di una disabilità (scarsa memoria, deficit 
     motori/sensitivi) 
X  Aumento dei sintomi correlati alla malattia nonostante la precedente adesione al regime 
     terapeutico consigliato 

Trattamenti 
X  Effetti collaterali della terapia
X  Ambiente non terapeutico 
X  Terapia complessa non controllata/prolungata
X   Costo economico della terapia  
X   Pregresse esperienze di regime terapeutico consigliato inefficace

Situazionali (personali, ambientali)
X  Presenza di barriere per l’accesso (per problemi di mobilità/trasporto/economici, mancanza 
     di assistenza per i figli, tempo inclemente)
X  Malattia concomitante di un membro della famiglia (mancato sostegno da parte della 
    famiglia/amici/comunità) 
X  Barriere all’assistenza secondarie a mancanza di alloggio
X  Modificazione dello stato lavorativo
X  Barriere alla comprensione (per deficit cognitivi/visivi/uditivi, difficoltà di memoria, ansia, 
     fatigue, ridotta attenzione, problemi motivazionali)
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Persona anziana: diminuzione dell’agilità e debolezza muscolare

tissutale e spasmi muscolari riflessi (per gastroenterite acuta, ulcera gastrica, 
sindrome colon irritabile, pancreatite, infezioni, intossicazioni da farmaci, malessere da 

Effetti della chemioterapia e/o farmaci 

Non adesione (a indicazioni terapeutiche) 

Compromessa capacità di prestazione a causa di una disabilità (scarsa memoria, deficit 

Aumento dei sintomi correlati alla malattia nonostante la precedente adesione al regime 

Effetti collaterali della terapia 
 

Terapia complessa non controllata/prolungata 
nomico della terapia   

Pregresse esperienze di regime terapeutico consigliato inefficace 
Situazionali (personali, ambientali) 

Presenza di barriere per l’accesso (per problemi di mobilità/trasporto/economici, mancanza 
tempo inclemente) 

Malattia concomitante di un membro della famiglia (mancato sostegno da parte della 

Barriere all’assistenza secondarie a mancanza di alloggio 
Modificazione dello stato lavorativo 

prensione (per deficit cognitivi/visivi/uditivi, difficoltà di memoria, ansia, 
fatigue, ridotta attenzione, problemi motivazionali) 
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Persona anziana: diminuzione dell’agilità e debolezza muscolare 

X 

tissutale e spasmi muscolari riflessi (per gastroenterite acuta, ulcera gastrica,  
sindrome colon irritabile, pancreatite, infezioni, intossicazioni da farmaci, malessere da  

X 

Compromessa capacità di prestazione a causa di una disabilità (scarsa memoria, deficit  

Aumento dei sintomi correlati alla malattia nonostante la precedente adesione al regime  

Presenza di barriere per l’accesso (per problemi di mobilità/trasporto/economici, mancanza  

Malattia concomitante di un membro della famiglia (mancato sostegno da parte della  

prensione (per deficit cognitivi/visivi/uditivi, difficoltà di memoria, ansia,  



 
 
 
 

 

 

Nutrizione inferiore al fabbisogno, rischio di

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Aumentato fabbisogno calorico e difficoltà ad assumere sufficienti calorie (per cancro, 
     alcolismo, uso di sostanze stupefacenti, infezione, AIDS)
X  Disfagia (per ictus cerebrale, M.
X  Diminuzione dell’appetito (per alterazioni dello stato di coscienza)
X  Inappetenza/agitazione fisica (per disturbo bipolare)
X  Inappetenza e diarrea (per infezione da protozoi)
X  Vomito, inappetenza e alterazioni della digestione (per pancreatite)
X  Inappetenza e compromissione del metabolismo proteico/lipidico, ipovitaminosi (per cirrosi
     epatica) 
X  Inappetenza, vomito e alterazione della digestione (per malformazioni del tratto 
     gastrointestinale /enterocolite necrotizzante)
X  Inappetenza per reflusso gastroesofageo

Trattamenti 
X  Aumentato fabbisogno proteico/vitaminico per la cicatrizzazione di ferite e diminuita 
    assunzione (per farmaci, radioterapia)
X  Inadeguato assorbimento come effetto collaterale di farmaci 
X  Diminuita assunzione orale, 
     chemioterapia) 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Diminuzione dell’appetito (per nausea, vomito, isolamento sociale, stress, depressione, 
    allergie) 
X  Incapacità di procurasi gli alime
X  Incapacità di masticare (per adentulia, carie, protesi non adatta)
X  Diarrea  

Fasi di sviluppo 
X  Astenia e dispnea (per cardiopatia congenita, iperbilirubinemia, sindrom
    respiratorio) 

 

Nutrizione superiore al fabbisogno

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Alterato modello di sazietà (specificare)
X  Riduzione dei sensi di gusto/olfatto

Trattamenti 
       X  Alterazione del senso di sazietà (per farmaci, 
Situazionali (personali, ambientali)

X  Deficit di conoscenze delle basi nutrizionali
Fasi di sviluppo 

X  Adulto/persona anziana: diminuzione del modello di attività /di fabbisogno metabolico
 
 
 
 
 
 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

Nutrizione inferiore al fabbisogno, rischio di 

Aumentato fabbisogno calorico e difficoltà ad assumere sufficienti calorie (per cancro, 
alcolismo, uso di sostanze stupefacenti, infezione, AIDS) 
Disfagia (per ictus cerebrale, M. di Parkinson, disturbi neuromuscolari) 

(per alterazioni dello stato di coscienza) 
Inappetenza/agitazione fisica (per disturbo bipolare) 
Inappetenza e diarrea (per infezione da protozoi) 
Vomito, inappetenza e alterazioni della digestione (per pancreatite) 

compromissione del metabolismo proteico/lipidico, ipovitaminosi (per cirrosi

Inappetenza, vomito e alterazione della digestione (per malformazioni del tratto 
gastrointestinale /enterocolite necrotizzante) 

gastroesofageo 

Aumentato fabbisogno proteico/vitaminico per la cicatrizzazione di ferite e diminuita 
assunzione (per farmaci, radioterapia) 
Inadeguato assorbimento come effetto collaterale di farmaci  
Diminuita assunzione orale, dolore in sede orale, nausea, vomito (per radioterapia, 

Situazionali (personali, ambientali) 
Diminuzione dell’appetito (per nausea, vomito, isolamento sociale, stress, depressione, 

Incapacità di procurasi gli alimenti (per limitazioni fisiche, problemi finanziari/ di trasporto)
Incapacità di masticare (per adentulia, carie, protesi non adatta) 

stenia e dispnea (per cardiopatia congenita, iperbilirubinemia, sindrom

Nutrizione superiore al fabbisogno 

Alterato modello di sazietà (specificare) 
Riduzione dei sensi di gusto/olfatto 

Alterazione del senso di sazietà (per farmaci, radiazioni) 
Situazionali (personali, ambientali) 

Deficit di conoscenze delle basi nutrizionali 

Adulto/persona anziana: diminuzione del modello di attività /di fabbisogno metabolico
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X 

Aumentato fabbisogno calorico e difficoltà ad assumere sufficienti calorie (per cancro,  

 

compromissione del metabolismo proteico/lipidico, ipovitaminosi (per cirrosi 

Inappetenza, vomito e alterazione della digestione (per malformazioni del tratto  

Aumentato fabbisogno proteico/vitaminico per la cicatrizzazione di ferite e diminuita  

per radioterapia,  

Diminuzione dell’appetito (per nausea, vomito, isolamento sociale, stress, depressione,  

nti (per limitazioni fisiche, problemi finanziari/ di trasporto) 

stenia e dispnea (per cardiopatia congenita, iperbilirubinemia, sindrome virale, distress  

X 

Adulto/persona anziana: diminuzione del modello di attività /di fabbisogno metabolico 



 
 
 
 

 

 

Respirazione, inefficace funzionalità, rischio

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Secrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie 
    cardiopolmonari, fumo 
X  Immobilità stasi delle secrezioni, tosse inefficace (per malat

Trattamenti 
X  Immobilità (per effetto sedativo di farmaci, droghe o sostanze chimiche)
X  Soppressione del riflesso della tosse 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Immobilità (compromissione percettiva/cognitiva, fatigue, dolore, paura, ansia)

 

Stipsi  

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Innervazione difettosa, debolezza della muscolatura pelvica immobilità (ictus cerebrale, 
     malattia neurologica, demenza)
X  Riduzione del metabolismo (per ipotiroidismo, iper paratiroidismo, obesità
    feocromocitoma, uremia, neuropatia diabetica, ipo pituitarismo)
X  Diminuita risposta al bisogno di defecare (disturbi dell’umore)
X  Dolore alla defecazione (per emorroidi, lesione dorsale)
X  Diminuita peristalsi secondaria a ipossia cardiaca/polmonare

Trattamenti 
X  Effetti collaterali di farmaci 
X  Uso abituale di lassativi 
X  Mucosite secondaria a radiazioni

Situazionali (personali, ambientali)
X  Diminuzione della peristalsi (per immobilità, stress, mancanza di esercizio fisico)
X  Modello di evacuazione irregolare 
X  Credenze culturali/sulla salute
X  Dieta priva di scorie, assunzione di liquidi inadeguata
X  Paura di dolore rettale o cardiaco
X  Valutazioni errate 
X  Incapacità di percepire i segnali intestinali

 

Stress, sovraccarico psicofisico

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Necessità di far fronte a malattie acute, croniche, terminali, nuove diagnosi, condizioni 
     deturpanti 

Situazionali (personali, ambientali)
X  Necessità di far fronte a morte, aggressione, guerra
X  Variazione reale o percepita dello stato socio
     pensionamento, perdita/cambiamento della casa, malattia)
X  Necessità di far fronte a abuso di sostanza, problemi relazionali
X  Perdite funzionali 
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Respirazione, inefficace funzionalità, rischio 

Secrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie 

Immobilità stasi delle secrezioni, tosse inefficace (per malattie del SN, ictus cerebrale)

Immobilità (per effetto sedativo di farmaci, droghe o sostanze chimiche)
Soppressione del riflesso della tosse  

Situazionali (personali, ambientali) 
Immobilità (compromissione percettiva/cognitiva, fatigue, dolore, paura, ansia)

Innervazione difettosa, debolezza della muscolatura pelvica immobilità (ictus cerebrale, 
malattia neurologica, demenza) 
Riduzione del metabolismo (per ipotiroidismo, iper paratiroidismo, obesità
feocromocitoma, uremia, neuropatia diabetica, ipo pituitarismo) 
Diminuita risposta al bisogno di defecare (disturbi dell’umore) 
Dolore alla defecazione (per emorroidi, lesione dorsale) 
Diminuita peristalsi secondaria a ipossia cardiaca/polmonare 

Effetti collaterali di farmaci  

Mucosite secondaria a radiazioni 
Situazionali (personali, ambientali) 

Diminuzione della peristalsi (per immobilità, stress, mancanza di esercizio fisico)
ione irregolare  

Credenze culturali/sulla salute 
Dieta priva di scorie, assunzione di liquidi inadeguata 
Paura di dolore rettale o cardiaco 

Incapacità di percepire i segnali intestinali 

Stress, sovraccarico psicofisico 

Necessità di far fronte a malattie acute, croniche, terminali, nuove diagnosi, condizioni 

Situazionali (personali, ambientali) 
Necessità di far fronte a morte, aggressione, guerra 

reale o percepita dello stato socio- economico (per disoccupazione, nuovo lavoro,
pensionamento, perdita/cambiamento della casa, malattia) 
Necessità di far fronte a abuso di sostanza, problemi relazionali 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

16 

X 

Secrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie  

ictus cerebrale) 

Immobilità (per effetto sedativo di farmaci, droghe o sostanze chimiche) 

Immobilità (compromissione percettiva/cognitiva, fatigue, dolore, paura, ansia) 

X 

Innervazione difettosa, debolezza della muscolatura pelvica immobilità (ictus cerebrale,  

Riduzione del metabolismo (per ipotiroidismo, iper paratiroidismo, obesità, cachessia,  

Diminuzione della peristalsi (per immobilità, stress, mancanza di esercizio fisico) 

X 

Necessità di far fronte a malattie acute, croniche, terminali, nuove diagnosi, condizioni  

economico (per disoccupazione, nuovo lavoro, 



 
 
 
 

 

 

Allegato 3 
 

PROBLEMI COLLABORATIVI 
Selezionare (X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito
 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare
RC per edema polmonare 

RC per trombosi venosa profonda

RC per ipovolemia 

RC per embolia polmonare 

Rischio di complicanze (RC) per  
RC per ipossiemia 

RC per atelectasia/polmonite 

RC per costrizione tracheobronchiale

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica
RC per ipo/iperglicemia 

RC per squilibri elettrolitici 

RC per sepsi 

RC per acidosi (metabolica, respiratoria)

RC per alcalosi (metabolica, respiratoria)

RC per reazione allergica 

RC per infezioni opportunistiche

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione renale / urinaria
RC per ritenzione urinaria acuta

RC per insufficienza renale 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale
RC per ipertensione endocranica

RC per crisi convulsiva 

RC per astinenza da alcol/sostanze stupefacenti

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare 
RC per disfunzione epatica 

RC per iperbilirubinemia 

Rischio di complicanze (RC) per  
RC per effetti avversi della terapia HAART

RC per effetti avversi della terapia antibiotica

RC per effetti avversi della terapia con farmaci antiaritmici

RC per effetti avversi della terapia con farmaci antipsicotici

RC per effetti avversi della terapia con farmaci 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci betabloccanti

RC per effetti avversi della terapia con farmaci calcioantagonisti

RC per effetti avversi della terapia con farmaci diuretici
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PROBLEMI COLLABORATIVI PRELEVALENTEMENTE TRATTATI 
(X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A.

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare 

RC per trombosi venosa profonda 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione respiratoria 

RC per costrizione tracheobronchiale 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica

RC per acidosi (metabolica, respiratoria) 

RC per alcalosi (metabolica, respiratoria) 

RC per infezioni opportunistiche 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione renale / urinaria 
per ritenzione urinaria acuta 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale
RC per ipertensione endocranica 

/sostanze stupefacenti 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare 

Rischio di complicanze (RC) per  effetti avversi (EA) della terapia farmacologica
terapia HAART 

RC per effetti avversi della terapia antibiotica 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci antiaritmici 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci antipsicotici 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci antipertensivi 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci betabloccanti 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci calcioantagonisti 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci diuretici 
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TRATTATI  
(X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse 

5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

 

X 
X 
X 
X 

X 
X 
X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

X 
X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale 
X 
X 
X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare  
X 
X 

effetti avversi (EA) della terapia farmacologica  
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 



 
 
 
 

 

 

Allegato 4

In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
le opportunità formative per lo studente
Esempio: interventi assistenziali 
assistenziale,  attività di ricerca e innovazione
 

 

Servizi coinvolti :  

1. Day-Hospital centralizzato 

2. Ambulatorio per la cura delle infezioni dell’osso e dei tessuti molli ( osteomieliti ) 

3. Ambulatori centralizzati 

4. Ambulatorio di malattie Sessualmente Trasmesse 

5. Ambulatorio di Migrazione e Salute

6. Centro prelievi unificato 

7. Ambulatorio di malattie tropicali / medicina dei viaggi 

 

Di seguito si descrivono le opportunità formative di ciascun s
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APPRENDIMENTO OFFERTO 
In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
le opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di apprendimento

assistenziali infermieristici, modelli organizzativi e/o 
attività di ricerca e innovazione. 

Hospital centralizzato  

Ambulatorio per la cura delle infezioni dell’osso e dei tessuti molli ( osteomieliti ) 

Ambulatori centralizzati  

Ambulatorio di malattie Sessualmente Trasmesse  

Ambulatorio di Migrazione e Salute 

Centro prelievi unificato  

Ambulatorio di malattie tropicali / medicina dei viaggi  

Di seguito si descrivono le opportunità formative di ciascun servizio. 
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In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
che caratterizzano la sede di apprendimento. 

e/o di presa in carico 

Ambulatorio per la cura delle infezioni dell’osso e dei tessuti molli ( osteomieliti )  



 
 
 
 

 

 

1. / 2
AMBULATORIO PER LA CURA DELLE INFEZIONI DELL’ OSSO E DEI TESSUTI 

DAY

Padiglione E Cottolengo piano terra

LOCALI  
il reparto è idealmente suddiviso in tre parti: accoglienza / visita medica / assistenza infermieristica. 

- Zona  “accoglienza “ ( 1 sala di attesa / 1 segreteria / 1 spogliatoio per il personale / 2 sale di 
ecografia interventistica / 1 cucina ) 

-  Zona “ visita medica “  ( 4 studi medici   con la presenza quotidiana di un medico per ciascun 
ambulatorio  

-  Zona “ assistenza infermieristica “(1 sala prelievi e preparazione terapie infusionali / 4 sale di 
degenza con letti e poltrone per un totale di 20 posti  
aerosol terapia )  

 
ORARIO DI APERTURA  

 dal lunedì al venerdì   dalle 7.
 Sabato e prefestivi dalle ore 7.00 alle ore 14.42
 Domenica e festivi : dalle ore 8.00 alle ore 13.00

 

PRESTAZIONI GARANTITE DAL SSN 

1 ACCOGLIENZA L’accoglienza viene gestita in due momenti di
diverse,

1.

2.

2 SISTEMA 
INFORMATIVO 
UTILIZZATO NEL 
SERVIZIO 

- Cartelle cliniche con codice colore
- Cartelle 

richiesto
utilizzati p
stabilito dal
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/ 2. DAY – HOSPITAL CENTRALIZZATO
AMBULATORIO PER LA CURA DELLE INFEZIONI DELL’ OSSO E DEI TESSUTI 

MOLLI 

DAY-HOSPITAL CENTRALIZZATO 

adiglione E Cottolengo piano terra  (tel. 0114393855 )

il reparto è idealmente suddiviso in tre parti: accoglienza / visita medica / assistenza infermieristica. 
Zona  “accoglienza “ ( 1 sala di attesa / 1 segreteria / 1 spogliatoio per il personale / 2 sale di 
ecografia interventistica / 1 cucina )  

isita medica “  ( 4 studi medici   con la presenza quotidiana di un medico per ciascun 

Zona “ assistenza infermieristica “(1 sala prelievi e preparazione terapie infusionali / 4 sale di 
degenza con letti e poltrone per un totale di 20 posti  / 1 sala medicazioni / ECG / 1 sala 

dalle 7.00 alle 16.00 
Sabato e prefestivi dalle ore 7.00 alle ore 14.42 
Domenica e festivi : dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

GARANTITE DAL SSN IN REGIME DI RICOVERO DIURNO

’accoglienza viene gestita in due momenti di
diverse, l’obiettivo é facilitare il percorso dell’utente nell’organizzazione

1. All’ingresso del servizio un operatore  accoglie gli utenti e i 
accompagnatori . Lo strumento di lavoro adottato è la scheda 
personalizzata ove viene evidenziata giornalmente  la richiesta 
assistenziale  al fine di agevolare la comunicazione e
tempi  di attesa riducendo l’ansia. L’operatore decodifica 
domanda  e  indirizza la persona  in corsia secondo regole 
condivise e chiaramente illustrate agli utenti con una 
cartellonistica in sala di attesa ( modalità di precedenze, orari , 
ecc …) 

2. Il flusso di persone viene gestito in collaborazione con un 
volontario che in corsia accoglie l’utente e lo
luogo corretto   fornendo tutte le informazioni organizzative 
necessarie e personalizzate. 

Cartelle cliniche con codice colore 
Cartelle infermieristiche (peculiari per ogni tipo di trattamento 
richiesto, es: prelievo, medicazione, aerosol, biopsia , …. I carteggi 
utilizzati per la terapia sono schede uniche di terapia
stabilito dalle normative vigenti) 
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HOSPITAL CENTRALIZZATO 
AMBULATORIO PER LA CURA DELLE INFEZIONI DELL’ OSSO E DEI TESSUTI 

(tel. 0114393855 ) 

il reparto è idealmente suddiviso in tre parti: accoglienza / visita medica / assistenza infermieristica.  
Zona  “accoglienza “ ( 1 sala di attesa / 1 segreteria / 1 spogliatoio per il personale / 2 sale di 

isita medica “  ( 4 studi medici   con la presenza quotidiana di un medico per ciascun 

Zona “ assistenza infermieristica “(1 sala prelievi e preparazione terapie infusionali / 4 sale di 
/ 1 sala medicazioni / ECG / 1 sala 

IN REGIME DI RICOVERO DIURNO 

’accoglienza viene gestita in due momenti distinti e da due figure 
facilitare il percorso dell’utente nell’organizzazione : 

All’ingresso del servizio un operatore  accoglie gli utenti e i loro 
accompagnatori . Lo strumento di lavoro adottato è la scheda 

ove viene evidenziata giornalmente  la richiesta 
a comunicazione e contenere i 

tempi  di attesa riducendo l’ansia. L’operatore decodifica la 
domanda  e  indirizza la persona  in corsia secondo regole 
condivise e chiaramente illustrate agli utenti con una 
cartellonistica in sala di attesa ( modalità di precedenze, orari , 

l flusso di persone viene gestito in collaborazione con un 
io che in corsia accoglie l’utente e lo accompagna nel 

corretto   fornendo tutte le informazioni organizzative 

peculiari per ogni tipo di trattamento 
prelievo, medicazione, aerosol, biopsia , …. I carteggi 

schede uniche di terapia secondo quanto 



 
 
 
 

 

 

- Procedure e protocolli
- Momenti formali ed informali di riunione e di incontri nell’equipe per la 

condivisione dell’assistenza erogata
- Sistema informatizzato in rete dei ricoveri e dei passaggi di ogni 

singolo utente nell’organizzazion
- Cartelloni che evidenziano le corrette modalità assistenziali 

estrapolati da lavori svolti dall’equipe infermieristica

3 PROTOCOLLI IN 
USO 

- Lavaggio delle mani
- Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare
- Misure di isolamento in ospedale
- Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia
- Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e 

di campioni diagnostici
- Manuale per la prevenzione del rischio biologico
- Prevenzione delle polmoniti ospedaliere
- Prevenzione
- Legionellosi nosocomiale
- HACCP
- Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale
- Isolamento di microrganismi alert
- Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia spongiforme
- La sterilizzazione
- Gestione de
- Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a paziente 

con sospetta meningite
- Tubercolosi po

ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti
- Protocolli sulle lesio

4 ESAMI INVASIVI E 
NON  

 

 

 

 

 

- Biopsie 
- Artrocentesi
- Paracentesi
- toracentesi
- Ecografie interventistiche
- RMN
- TAC
- Esami microbiologici
- Esami virologici
- Esami di laboratorio
- Raccolte campioni
- Ecc

5 TRATTAMENTI 
PARTICOLARI 

- Aerosol con pentamidina
- Cicli di chemioterapia
- Ecc

 

6 TECNOLOGIE IN 
USO 

- Defibrillatore
- Elettrocardiografo
- Ecografo
- Tecnologie Informatiche

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

Procedure e protocolli forniti dall’Azienda (in elenco al punto 3)
Momenti formali ed informali di riunione e di incontri nell’equipe per la 
condivisione dell’assistenza erogata 
Sistema informatizzato in rete dei ricoveri e dei passaggi di ogni 
singolo utente nell’organizzazione 
Cartelloni che evidenziano le corrette modalità assistenziali 
estrapolati da lavori svolti dall’equipe infermieristica

Lavaggio delle mani 
Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare
Misure di isolamento in ospedale 
Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia
Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e 
di campioni diagnostici 
Manuale per la prevenzione del rischio biologico
Prevenzione delle polmoniti ospedaliere 
Prevenzione delle infezioni delle vie urinarie 
Legionellosi nosocomiale 
HACCP 
Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale
Isolamento di microrganismi alert 
Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia spongiforme
La sterilizzazione 
Gestione del paziente a rischio SARS 
Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a paziente 
con sospetta meningite 
Tubercolosi polmonare indicazioni per preveni
ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti
Protocolli sulle lesioni cutanee 

Biopsie  
Artrocentesi 
Paracentesi 
toracentesi 
Ecografie interventistiche 
RMN 
TAC 
Esami microbiologici 
Esami virologici 
Esami di laboratorio 
Raccolte campioni 
Ecc 

Aerosol con pentamidina 
Cicli di chemioterapia 
Ecc… 
 

Defibrillatore 
Elettrocardiografo 
Ecografo 
Tecnologie Informatiche 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

20 

(in elenco al punto 3) 
Momenti formali ed informali di riunione e di incontri nell’equipe per la 

Sistema informatizzato in rete dei ricoveri e dei passaggi di ogni 

Cartelloni che evidenziano le corrette modalità assistenziali 
estrapolati da lavori svolti dall’equipe infermieristica 

Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare 

Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia 
Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e 

Manuale per la prevenzione del rischio biologico 

Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale 

Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia spongiforme 

Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a paziente 

lmonare indicazioni per prevenire la diffusione 
ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti 



 
 
 
 

 

 

 

 7 CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 
CON … 

- ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA PER MALATI HIV+
- A.D.I.
- MEDICI DI FAMIGLIA
- ASSISTENTI SOCIALI
- FAMIGLIARI
- OPERATORI DI COMUNITA’
- SPECIALISTI ( es
- Ecc….

 8 PERSONALE IN 
DOTAZIONE 
ORGANICA 

- 1 CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA (
Servizi)

- 6 CPSI (
- 1 
- 1 OPERATORE 
- 1 AMMINISTRATIVO
- 1 MEDICO RESPONSABILE DEL DH E DEL CENTRO 

OSTEOMIELITI
- 6 MEDICI

9 ALTRI OPERATORI - PERSONALE VOLONTARIO
- CONSULENTI MEDICI (PSICHIATRI, FISIATRI, ECC…
- MEDIATORI CULTURALI

 10 PERSONALE DI 
SUPPORTO 

- 1 OSS
- 1 OPERATORE TECNICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA PER MALATI HIV+
A.D.I. 
MEDICI DI FAMIGLIA 
ASSISTENTI SOCIALI 
FAMIGLIARI 
OPERATORI DI COMUNITA’ 
SPECIALISTI ( es. ortopedico, fisioterapista … )
Ecc…. 

1 CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA (
Servizi) 
6 CPSI (di cui 1 par-time 70% orizzontale) 
1 O.S.S. 
1 OPERATORE TECNICO 
1 AMMINISTRATIVO 
1 MEDICO RESPONSABILE DEL DH E DEL CENTRO 
OSTEOMIELITI 
6 MEDICI 

PERSONALE VOLONTARIO 
CONSULENTI MEDICI (PSICHIATRI, FISIATRI, ECC…
MEDIATORI CULTURALI 

1 OSS 
1 OPERATORE TECNICO AUSILIARIO 
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ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA PER MALATI HIV+ 

… ) 

1 CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA (unica per tutti i 

1 MEDICO RESPONSABILE DEL DH E DEL CENTRO 

CONSULENTI MEDICI (PSICHIATRI, FISIATRI, ECC…) 



 
 
 
 

 

 

3. 

Padiglione E Cottolengo primo piano

LOCALI  
2 sale di attesa, 1 segreteria, 1 sala
dell’HIV, 1 ufficio coordinatrice infermieristica, 

ORARIO DI APERTURA 
dal lunedì al venerdì dalle 7.00 alle 17.00 con accesso diretto e su prenotazione 
Il sabato dalle ore 8 alle ore 14  

PRESTAZIONI DI TIPO AMBULATORIALE

 1 ACCOGLIENZA 

2 SISTEMA INFORMATIVO 
UTILIZZATO NEL SERVIZIO

3 ESAMI INVASIVI E NON 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 AMBULATORI CENTRALIZZATI 

AMBULATORI CENTRALIZZATI 

adiglione E Cottolengo primo piano  (tel. 0114393796 )

e di attesa, 1 segreteria, 1 sala prelievi, 1 ambulatorio infermieristico per il counselling al test 
coordinatrice infermieristica, 8 studi medici, 1 spogliatoio  

dal lunedì al venerdì dalle 7.00 alle 17.00 con accesso diretto e su prenotazione 
 

PRESTAZIONI DI TIPO AMBULATORIALE garantite dal SSN  

- L’accoglienza viene gestita da personale adeguatamente 
formato che , in base alla richiesta di og
indirizza in modo corretto nell’organizzazione. 

- Al punto accoglienza è affiancato un Infermiere che  valuta:

- 1.  il bisogno sanitario  

- 2. l’eventuale contagiosità della patologia o del sospe
patologia gestendo tale utente in modo differente e sic

- 3.  le richieste di prime visite e le priorità di accesso 

SISTEMA INFORMATIVO 
UTILIZZATO NEL SERVIZIO 

- Schede di richieste di assistenza infermieristica
- Modulistica per esami, visite infettivologiche
- Cartellonistica  
- Opuscoli informativi a disposizione degli
- Domande e risposte scritte inerenti al contagio da HIV. 

L’opuscolo contiene i risultati di un anno 
state declinate le principali domande poste dagli utenti agli 
operatori sanitari  alle quali è stata 
scientifica. Tale opuscolo viene distribuito al m
counselling al test ( questo strumento aiuta l’utente
approfondire tematiche che diversamente avrebbe vergogna 
ad affrontare) 

- Incontri formali ed informali tra gli operatori per facilitare la 
comunicazione su casi particolari 

- Somministrazione di farmaci antiretrovirali per o.s. e
s.c. 

- Addestramento all’utilizzo delle penne per la 
somministrazione dell’interferone 

- Esami del sangue e raccolta dei liquidi
- Vaccinazioni 
- Test dell’HIV 
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(tel. 0114393796 ) 

per il counselling al test 

dal lunedì al venerdì dalle 7.00 alle 17.00 con accesso diretto e su prenotazione  

L’accoglienza viene gestita da personale adeguatamente 
formato che , in base alla richiesta di ogni singolo utente, 
indirizza in modo corretto nell’organizzazione.  

cato un Infermiere che  valuta: 

eventuale contagiosità della patologia o del sospetto di 
patologia gestendo tale utente in modo differente e sicuro 

le richieste di prime visite e le priorità di accesso  

di assistenza infermieristica 
Modulistica per esami, visite infettivologiche 

puscoli informativi a disposizione degli utenti  
e inerenti al contagio da HIV. 

un anno di lavoro in cui sono 
le principali domande poste dagli utenti agli 

alle quali è stata data una risposta 
Tale opuscolo viene distribuito al momento del 

questo strumento aiuta l’utente ad 
approfondire tematiche che diversamente avrebbe vergogna 

Incontri formali ed informali tra gli operatori per facilitare la 

rmaci antiretrovirali per o.s. e per via 

Addestramento all’utilizzo delle penne per la 

Esami del sangue e raccolta dei liquidi 



 
 
 
 

 

 

4 TECNOLOGIE IN USO 

5 
 
PROTOCOLLI IN USO 

6 CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE CON … 

 7 PERSONALE IN 
DOTAZIONE ORGANICA 

 8 ALTRI OPERATORI 

 9 PERSONALE DI 
SUPPORTO 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 

- Defibrillatore 
- Tecnologie informatiche 

 
- Lavaggio delle mani 
- Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare
- Misure di isolamento in ospedale 
- Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia
- Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali 

infettivi e di campioni diagnostici 
- Manuale per la prevenzione del rischio biologico
- Prevenzione delle polmoniti ospedaliere
- Prevenzione delle infezioni delle vie urinarie
- Legionellosi nosocomiale 
- HACCP 
- Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale
- Isolamento di microrganismi alert 
- Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia 

spongiforme 
- La sterilizzazione 
- Gestione del paziente a rischio SARS
- Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a 

paziente con sospetta meningite 
- Tubercolosi polmonare indicazioni per 

ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti
- Protocolli sulle lesioni cutanee 

- ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA PER MALATI 
HIV+ 

- A.D.I. 
- ASSISTENTI SOCIALI 
- FAMIGLIARI 
- OPERATORI DI COMUNITA’ 
- SPECIALISTI ( es. ortopedico, fisioterapista, psicologo, 

psichiatra, medico di famiglia,… ) 
- Ecc…. 

PERSONALE IN - 1 CPSE Coordinatrice Infermieristica 
- 5 CPSI ( di cui 1 part time 70% orizzontale )
- 1 ausiliario socio sanitario 
- 3 amministrativi 
- 1 medico responsabile 
- 9 medici e 2 specializzandi 

- Biologa 
- Dietista 
- Mediatori socio culturali 

PERSONALE DI - 1 ausiliario socio sanitario 
- 1 OSS 
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Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare 

Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia 
Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali 

Manuale per la prevenzione del rischio biologico 
Prevenzione delle polmoniti ospedaliere 
Prevenzione delle infezioni delle vie urinarie 

Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale 

Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia 

Gestione del paziente a rischio SARS 
Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a 

monare indicazioni per prevenire la diffusione 
ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti 

ASSISTENZA DOMICILIARE SPECIALISTICA PER MALATI 

ortopedico, fisioterapista, psicologo, 

 
time 70% orizzontale ) 



 
 
 
 

 

 

4. IST  

Padiglione 

LOCALI : 1 sala di attesa con punto accoglienza, ambulatori infermieristici, sala colloqui, studi 
medici, sala per i mediatori socio culturali

ORARIO DI APERTURA : dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00 

PRESTAZIONI DI TIPO AMBULATORIALE

 1 ACCOGLIENZA 

2 TIPOLOGIA DI UTENTI 

3 SISTEMA INFORMATIVO 
UTILIZZATO NEL 
SERVIZIO 

4 ESAMI INVASIVI E NON   

 
 
 

 

5 TECNOLOGIE IN USO 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 Infezioni  sessualmente trasmesse 

IST 

adiglione Rudigoz piano terra ( tel 0114393791 ) 

: 1 sala di attesa con punto accoglienza, ambulatori infermieristici, sala colloqui, studi 
medici, sala per i mediatori socio culturali 

: dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00  

PRESTAZIONI DI TIPO AMBULATORIALE garantite dal SSN 

Il punto accoglienza viene gestito da un operatore mediatore socio 
culturale affiancato da un infermiere che si occupa di decodificare il 
bisogno dell’utente e di indirizzarlo nel giusto 
Accanto alla postazione di accoglienza vi è un locale adibito ai 
colloqui che viene utilizzato per mantenere la privacy 
nell’espressione esplicita del bisogno di cura.

- Persone che si prostituiscono indipendentemente dal
- Omosessuali 
- Eterosessuali 
- Tossicodipendenti 
- Adolescenti 
- Vittime di abusi sessuali 

- Schede di richieste di assistenza infermieristica
- Modulistica per esami, visite infettivologiche
- Cartellonistica 
- Opuscoli informativi  
- Incontri formali ed informali tra gli operatori per facilitare la 

comunicazione su casi particolari 

- Rettoscopia 
- Anoscopia 
- Colposcopia 
- Biopsia 
- Test rapidi per HIV e sifilide 
- Esami colturali 
- Ecc…. 

- Microscopi 
- Colposcopio 
- Stufetta termica per i campioni 
- Centrifughe 
- Defibrillatore 
- Tecnologie informatiche 
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: 1 sala di attesa con punto accoglienza, ambulatori infermieristici, sala colloqui, studi 

Il punto accoglienza viene gestito da un operatore mediatore socio 
culturale affiancato da un infermiere che si occupa di decodificare il 
bisogno dell’utente e di indirizzarlo nel giusto ambulatorio . 
Accanto alla postazione di accoglienza vi è un locale adibito ai 
colloqui che viene utilizzato per mantenere la privacy 
nell’espressione esplicita del bisogno di cura. 

Persone che si prostituiscono indipendentemente dal sesso 

Schede di richieste di assistenza infermieristica 
Modulistica per esami, visite infettivologiche 

Incontri formali ed informali tra gli operatori per facilitare la 



 
 
 
 

 

 

6 PROTOCOLLI IN USO 

 7 CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 
CON……. 

 8 PERSONALE IN 
DOTAZIONE ORGANICA 

 9 ALTRI OPERATORI 

 10 PERSONALE DI 
SUPPORTO 

 

 

 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

- Lavaggio delle mani 
- Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare
- Misure di isolamento in ospedale 
- Precauzione per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia
- Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali 

infettivi e di campioni diagnostici 
- Manuale per la prevenzione del rischio biologico
- Prevenzione delle polmoniti ospedaliere 
- Prevenzione delle infezioni delle vie urinarie
- Legionellosi nosocomiale 
- HACCP 
- Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale
- Isolamento di microrganismi alert 
- Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia 

spongiforme 
- La sterilizzazione 
- Gestione del paziente a rischio SARS 
- Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a 

paziente con sospetta meningite 
- Tubercolosi polmonare indicazioni per prevenir

ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti

- Protocolli sulle lesioni cutanee 

- S. Lazzaro 
- S. Anna per le ragazze in gravidanza o per le violenze sessuali
- Mediatori socio culturali 
- Altri specialisti 
- Ecc… 

- 1 CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA
con gli altri servizi 

- 3 CPSI  
 

- Mediatori socio culturali 
- Ginecologa 
- Proctologo 
- Psicologhe 
- Microbiologa 
- Dermatologo 

- 1 OSS 
- 1 operatore tecnico  
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Prevenzione delle infezioni associate a catetere vascolare 

per l’assistenza diretta a pazienti con scabbia 
Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali 

Manuale per la prevenzione del rischio biologico 
 

zioni delle vie urinarie 

Disinfezione di ambienti, oggetti, superfici in ospedale 

Aspetti gestionali di paziente affetto da encefalopatia 

Procedura operativa da adottare in caso di esposizione a 

monare indicazioni per prevenire la diffusione 
ospedaliera e sorvegliare gli operatori sanitari esposti 

S. Anna per le ragazze in gravidanza o per le violenze sessuali 

CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA  in condivisione 



 
 
 
 

 

 

L’ambulatorio MI.SA. ( migrazione e salute ) è un 
Padiglione Umberto al Padiglione E 
Offre le sue prestazioni sia a livello ospedaliero e sia territoriale ( presso il Sermig di Torino ). E’ 
composto da 1 medico infettivologo (
servizio di DH. Sono inoltre costantemente presenti i
competenza, offrono all’utente e alla sua famiglia quel necessario su
riuscita delle cure proposte .  

Questo servizio è presente ormai da tantissimi anni
evidenziato la necessità sanitaria di dover offrire alle persone,  anche non in regola con il 
permesso di soggiorno, le cure necessarie per prevenire e curare le malattie infettive a  loro tutela 
e a tutela della collettività.  

 

6. CENTRO PRELIEVI UNIFICATO

CENTRO PRELIEVI UNIFICATO

ORARIO DI APERTURA  

dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16,00

ESECUZIONE DI PRELIEVI  PER UTENTI IN  CURA PRESSO I SERVIZI DEL 
DIPARTIMENTO INTEGRATO DI MALATTIE INFETTIVE 

 1 PERCORSO DELL’UTENTE

NELL’ORGANIZZAZIONE 

2 OFFERTA FORMATIVA AGLI 
STUDENTI 

 3 PERSONALE IN DOTAZIONE 
ORGANICA 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

5. MI.SA.  

L’ambulatorio MI.SA. ( migrazione e salute ) è un servizio in fase di trasferimento dall’
Padiglione Umberto al Padiglione E – Piano terra, presso i locali del Day Hospital centralizzato. 
Offre le sue prestazioni sia a livello ospedaliero e sia territoriale ( presso il Sermig di Torino ). E’ 

to da 1 medico infettivologo (Dott. Busso)  e da  personale infermieristico afferente al 
Sono inoltre costantemente presenti i  mediatori socio culturali che

competenza, offrono all’utente e alla sua famiglia quel necessario supporto culturale finalizzato alla 

esente ormai da tantissimi anni, da quando i percorsi di immigrazione hanno 
evidenziato la necessità sanitaria di dover offrire alle persone,  anche non in regola con il 
permesso di soggiorno, le cure necessarie per prevenire e curare le malattie infettive a  loro tutela 

6. CENTRO PRELIEVI UNIFICATO 

CENTRO PRELIEVI UNIFICATO 

Padiglione P Piano Terra 

venerdì dalle 8.00 alle 16,00 

ESECUZIONE DI PRELIEVI  PER UTENTI IN  CURA PRESSO I SERVIZI DEL 
DIPARTIMENTO INTEGRATO DI MALATTIE INFETTIVE 

PERCORSO DELL’UTENTE - Accoglienza 
- Procedura amministrativa 
- Esecuzione del prelievo e della raccolta campioni di 

liquidi biologici 
- Esecuzione di tamponi 

OFFERTA FORMATIVA AGLI - Esecuzione di prelievi con l’ausilio di aghi con 
dispositivi di sicurezza e con l’utilizzo 

- Esecuzione di prelievi ad alta complessità
- Conoscenza degli esami virologici e microbiologici 

richiesti e peculiari delle malattie infettive 
(preparazione, modalità di raccolta campioni, 
esecuzione, invio ritiro referti con valori 
riferimento) 

PERSONALE IN DOTAZIONE - 1 CPSE COORDINATRICE INFERMIERIST
condiviso con gli altri servizi 

- 3 infermieri  
- Amministrativi 
- Operatori tecnici 
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in fase di trasferimento dall’attuale 
Piano terra, presso i locali del Day Hospital centralizzato. 

Offre le sue prestazioni sia a livello ospedaliero e sia territoriale ( presso il Sermig di Torino ). E’ 
Dott. Busso)  e da  personale infermieristico afferente al 

mediatori socio culturali che, con la loro 
pporto culturale finalizzato alla 

, da quando i percorsi di immigrazione hanno 
evidenziato la necessità sanitaria di dover offrire alle persone,  anche non in regola con il 
permesso di soggiorno, le cure necessarie per prevenire e curare le malattie infettive a  loro tutela 

ESECUZIONE DI PRELIEVI  PER UTENTI IN  CURA PRESSO I SERVIZI DEL 
DIPARTIMENTO INTEGRATO DI MALATTIE INFETTIVE  

raccolta campioni di 

di prelievi con l’ausilio di aghi con 
di sicurezza e con l’utilizzo dei DPI 

di prelievi ad alta complessità  
esami virologici e microbiologici 

richiesti e peculiari delle malattie infettive 
di raccolta campioni, 

esecuzione, invio ritiro referti con valori di 

CPSE COORDINATRICE INFERMIERISTICA  



 
 
 
 

 

 

7. AMBULATORIO MEDICINA DEI VIAGGI

AMBULATORIO MEDICINA 

PADIGLIONE UMBERTO P

Effettuazione di visite pre e post viaggio per
 Valutazione ed esecuzione  delle vaccinazioni utili 
 Valutazione dei sintomi successivi ad una possibile malattia contratta 

OFFERTA FORMATIVA AGLI 
STUDENTI 

 
*** 
………………… 
I viaggi offrono l'occasione di esperienze affascinanti e 
Tuttavia, espongono anche a rischi infettivi non indifferenti per frequenza e talora per gravità; la 
maggior parte di questi rischi possono essere ridotti in maniera sensibile con una buona 
preparazione del viaggio stesso, con un comporta
di misure preventive semplici. 
I viaggiatori possono prendersi cura della propria salute conoscendo i rischi e informandosi sulle 
misure per proteggersi presso i Centri di Medicina dei viaggi
Consultando i servizi di medicina dei viaggiatori prima del viaggio potrete ottenere informazioni 
necessarie sulle misure di profilassi individuale, riceverete le 
prescrizioni di farmaci utili alla prevenzione dei potenziali rischi infettivi come la malaria (es. 
profilassi antimalarica, profilassi della diarrea
Gli ambulatori di medicina dei viaggi potranno fornire informazioni individualizzate.
Il rischio di esposizione alle malattie è infatti determinato da molt
di ogni viaggiatore, da condizioni fisiologiche (
dall’itinerario (regione visitata, rurale, urbana
tipo del viaggio (organizzato o no).
Le informazioni di carattere sanitario dovrebbero essere richieste con anticipo sufficiente a ricevere 
le vaccinazioni necessarie (almeno un mese, in certe situazioni particolari anche fino a tre
prima). 
Una consultazione preventiva anziché prospettare temibili rischi potrà contribuire a rendere più 
piacevole il vostro viaggio. 
……………………… 
( www.ilgirodelmondo.it ) 
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. AMBULATORIO MEDICINA DEI VIAGGI 

AMBULATORIO MEDICINA DEI VIAGGI 

PADIGLIONE UMBERTO PIANO TERRA 
(tel 0114393857) 

Effettuazione di visite pre e post viaggio per: 
one  delle vaccinazioni utili  

dei sintomi successivi ad una possibile malattia contratta 

- Conoscenza dei rischi infettivi ai quali si
viaggiatore 

- Conoscenza delle vaccinazioni proponibili
- Approfondimento delle misure di profilassi 

individuale 
- Valutazione dei sintomi post viaggio che possono far 

pensare ad una infezione in atto 
- Ecc…… 

*** 

viaggi offrono l'occasione di esperienze affascinanti e indimenticabili.  
Tuttavia, espongono anche a rischi infettivi non indifferenti per frequenza e talora per gravità; la 
maggior parte di questi rischi possono essere ridotti in maniera sensibile con una buona 
preparazione del viaggio stesso, con un comportamento ragionevole e prudente, con l'applicazione 

I viaggiatori possono prendersi cura della propria salute conoscendo i rischi e informandosi sulle 
Centri di Medicina dei viaggi. 

Consultando i servizi di medicina dei viaggiatori prima del viaggio potrete ottenere informazioni 
necessarie sulle misure di profilassi individuale, riceverete le vaccinazioni
prescrizioni di farmaci utili alla prevenzione dei potenziali rischi infettivi come la malaria (es. 

profilassi della diarrea del viaggiatore) e non infettivi. 
Gli ambulatori di medicina dei viaggi potranno fornire informazioni individualizzate.
Il rischio di esposizione alle malattie è infatti determinato da molteplici fattori: dall'età e dalla salute 
di ogni viaggiatore, da condizioni fisiologiche (gravidanza), dalla destinazione precisa del viaggio e 
dall’itinerario (regione visitata, rurale, urbana), dall'alloggiamento, dallo scopo, dalla durata e dal 
tipo del viaggio (organizzato o no). 
Le informazioni di carattere sanitario dovrebbero essere richieste con anticipo sufficiente a ricevere 

necessarie (almeno un mese, in certe situazioni particolari anche fino a tre

Una consultazione preventiva anziché prospettare temibili rischi potrà contribuire a rendere più 
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dei sintomi successivi ad una possibile malattia contratta all’estero 

onoscenza dei rischi infettivi ai quali si espone un 

vaccinazioni proponibili 
pprofondimento delle misure di profilassi 

alutazione dei sintomi post viaggio che possono far 

Tuttavia, espongono anche a rischi infettivi non indifferenti per frequenza e talora per gravità; la 
maggior parte di questi rischi possono essere ridotti in maniera sensibile con una buona 

mento ragionevole e prudente, con l'applicazione 

I viaggiatori possono prendersi cura della propria salute conoscendo i rischi e informandosi sulle 

Consultando i servizi di medicina dei viaggiatori prima del viaggio potrete ottenere informazioni 
vaccinazioni necessarie e la 

prescrizioni di farmaci utili alla prevenzione dei potenziali rischi infettivi come la malaria (es. 
 

Gli ambulatori di medicina dei viaggi potranno fornire informazioni individualizzate. 
eplici fattori: dall'età e dalla salute 

), dalla destinazione precisa del viaggio e 
), dall'alloggiamento, dallo scopo, dalla durata e dal 

Le informazioni di carattere sanitario dovrebbero essere richieste con anticipo sufficiente a ricevere 
necessarie (almeno un mese, in certe situazioni particolari anche fino a tre-sei mesi 

Una consultazione preventiva anziché prospettare temibili rischi potrà contribuire a rendere più 


